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aMilano: due croniste 
in presidio di protesta 

Vito Crimi 11 !)Stelle ha 
lo delega all'Editoria: "Stop 
soldi pubblici ai giornali, 
ma le risorse degl( spot 
vadano anche alla carta" 

~ SALVATORE CANffAVÒ .. .. .... .. ...... ... ...... ... ... l.l<m.Gtore MIlo 
D sottosegreta· 

rloC1m1ha 
raccolto la de­
lega all'Ed1to­
r1a che nello 

scorso gover· 
no era di Luca 

Lottl Anso 

non aver accettato il trasferimento nella nuo- subiti sul posto di lavoro. "Anche nel mondo tecnici e amministrativi che hanno subito la 
v. sede lombarda dell'emittente. Prosegue la patinatoe hi-techdiSkylemlsure ritorsivecol· stessa sorte. Quello organizzato da USB Mass 
protesta delle due giornaliste di Sky Tg24 che piscono soprattutto donne e madri, come In Media, il sindacato di basé di settore al quale 
non hanno aderito al "mutamento volontario quasi tutte le realtà produttive Italiane", sple- hanno aderito le redattrici, è il primo sciopero 
di sede", In sciopero dal6 settembre dopo la gano le due redattrici. La protesta riguarda il giornalistico non Indetto dalla Federazione 
decisione dell'azienda di "Inviarle" a Milano "trasferimentodefacto",concul l'emittenteha Nazionale della Stampa italiana (Fnsi), 
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PrincipaligiornaU beneficiari 
di fondi pubblici (In milioni di euro) 
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Avvenire 

Ubero 

,844 Italia oggi 

3g06~ il manifesto 

Quotidiano del Sud 

12 0Fog!io 

~
penaentriamo nel ­

la su·a stanza di sot­
tosegretario ali. 

residenzadel Con­
sigliocondelegaall'Editoria, 
Vito Crimi ci dà subito una 
notizia: "Si ricorda il Fondo 
per il pluralismo dell'edito­
ria istituito da Luca Lotti? 
Bene, in quel fondo era pre­
visto un contributo di solida­
rietà dello 0,1% sui redditi 
delle concessionarie di pub­
blidtàcompresi i Centri Me­
dia. Il decreto che avrebbe 
dovuto fissare i criteri per 
questo contributo non è sta­
to mai varato. Dì fatto) \In re­
galo alle grandi concessiona­
ric, a Derlusconi inprlmis". 

"Caro B.la pacchia è finita: 
tetti alla pubblicità in tv" 

La discussione sul finan-
- ziamento pubblico all'edi to­

r ia, quindi, inizia da qui, da 
come sonO ripartite le risor­
se, da chi le ha sul serio e chi 
invece è in crisi. Il Fondo 
pubblico eroga contributi al­
la stampa, per circa 114 mi­
l ioni (ma2 7,8vanno alla cOn­
venzioneconRailnterllatio­
nal), e si finanzia con dsorse 
p ubbli che e so lo teorica­
mente, apprendiamo oggi, 
con l'extra-gettito del cano­
ne Rai e la quota dello 0,1% 
sui ricavi pubblicitari. 

Appll<horete quindi quella 
norma prevllta dal provvo­
dlmonto <ho porta la firma 
di lotti? 

SI, riapriamo subito i termini 
e già in legge di Bilancio pro­
cederemo a determinare le 
nuove tempis.tiche. 

VI mettote <ontro editori 
Importanti, a <omlnda .. d. 
aorluuonl. 

Lo so, del resto quella 'di­
menticanza' è stata l'ennesi. 
mo favore del Pd a Berlusco­
ni e questi regali devono fi ­
nire. 

Po.slamo dire <h. per ao .. 
IUI<onl il finita la p.«hla? 

Non è ilmio linguaggio, ma si 
può anche dire che è finita la 
pacchia. Il punto vero è che 
occorre ridistribuire la pub­
blicità tra IVe carrastampata. 
Noi non siamo contro i gior­
nali per partito preso. 

Porò volote ta,lIaro I fondi 
dirotti all'edltorla_. 

SI, attualmente sono stanzia­
ti circa 200 milioni t ra con­
tributi diretti, aUe r.dio e . lle 
IV, senza contare l'agevola­
zione delle tariffe telefoni­
che che può esserestimatain 
60 milioni e che andrà rivista 
da subito. 

Como peniate di .,I .. ? 
Tagliando i finanziamenti 
pubblici, intervenendo sul 
contributo dello 0,1% come 

detto e verificando che l'e­
xtra-gettito derivante dal e.­
noneRai sia davvero conflui­
to nel Fondo_ 

Ma I contributi all'odltorla 
vanno eliminati dol tutto o 
pOllono ... e .. 1 ancora del 
<rlt.rl p.r un Intervonto 
pubblico? 

Innanzitutto vanno aggiu­
state le distorsioni, visto che 
circa H 30 per cento dei fondi 
va a 4-5 testate. Andrà indi­
viduato un tetto e modificate 
lemodalitàdi erogazione.Ad 
esempio, sÌ può cominciare 
garantendo i150 per cento di 
quanto dovuto e poi di annO 
in .nnoverificare. Vogliamo 
realizz.re anche in questo 
settore quanto fatto con lla-

Intaflto faremo subito 
il decreto dimenticato 
da Lotti: lo 0,1% dei 
ricavi di concessionari 
e Centri Media andrà al 
Fondo per il pluralismo 

bolizlone del finanzi.rn.ento 
pubblico ai partiti. 

Clnranno però rl .. dute.<­
<upazlonall. 

Noi vogliamo solo togliere i 
fondi pubblici all'editoria, 

non eliminare il Fondo per il 
pluralismo. Gli editori han­
no ricevuto tantissimi soldi 
in questi anni, dal 2003 oltre 
3 miliardi di euro. A fronte di 
questo ci saremmo aspe~ati 

investimenti per reggersi sul 
mercato che non ci sonO sta­
ti. Ci sono modi per affron­
tare le ricadute occupazio­
nali. 

Por •• emplo? 
Penso che si possano intro­
durre dei tetti pubblicitari 
per aiutare dal lato degli in­
troiti i giornali . 

Tetti pubbll<ltarl .lla Tv? 
SI, un meccanismo di redi­
s tribuzione delle ri so rse 
all'interno del sistema. Una 
strada a cui'occorre del tem­

. po pe, essere realizzata, ma 
importante. Possiamo poi 
prevedere incentivi pubblici 
alla domanda, .d esempio, 
sostenendo gli abbonamenti 
oppure nuove idee innovati­
ve. Sto proponendo agli edi­
tori una piattaforma tecno­
logica che, ad esempio, per­
metta al costo di un abbona­
mento la lettura di tutti i 
giornali. Sarebbe una 'Net­
t1ix dell'editori.'. 

Potrebbero protest .. o gli 
edl<olantl. 

lo penso che le edicolev.da­
no aiutate a trasformarsi in 
una rete di servizi, remune­
rati, e nOn eSsere più schiac­
ciate tra la distribuzione e le 
norme imposte dagli enti lo­
cali. 

Il ministro DI Malo ha par­
lato di un limite aUa pubbll­
<ltà oul giornali da parto 
dell. Imprese p.rto<lpat. 
d.1l0 St.to. ~ d'accordo? 

Sì, le aziende di Stato sono 
state troppo spesso il banco­
mat dei politiei e .ncora a­
desso ho sentore di commi­
stioni improprie tra le azien­
de e i giornali. Credo che oc­
corra lavorare a una traspa­
renza degli investimenti 
pubblicitari e capire l' i nei­
denzadialcuniinserzionisti. 
Il lettore deve sapere se il suo 
giornale ha un 'socio occulto' 
o meno. 

Va .. 1010 per I stornall o In­
< .... per .. tv? 

Il problema riguarda tutti gli 
organi di informazione. 

Lei ha parlato anch. di edi­
to .. puro. Intendo far ... <1-
.. dal stornall gli 1m prendi­
tori <he fanno altro? 

Credo che occorra mettere 
dei tetti alla partecipazione 
nelle imprese editoriali da 
parte di chi non ha come at­
tività centrale l'editoria. 

Ma •• n .. azlonl.tl <ome 
Caltadrone o De "nedottl 
.I<unl ,Iornall pot .. bbero 
<hludo ... 

Se quei soggetti ricavano un 
utile dalle loro partecipazio­
ni altri soggetti potrebbero 
f.dlmentesubentrare. Se in­
vece non ricavano un utile 
vuoi dire che non si compor­
tano da editori m' da spon­
sor, finanziano un giornale 
solo per il tornaconto all a 
propriaaziendae non per fa­
re informazione. 
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